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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (2’45”)
Sulla parete un CALENDARIO A LIBRETTO mostra un bel numero 20 rosso, sotto cui è scritto “MESE ULTIMO”. Tonio, rivolto al calendario, mostrando i numeri sulle dita, dice la FILASTROCCA DEL CONTO ALLA ROVESCIA.

TONIO
Meno pingue, manca tanto

Meno gatto, riso e pianto

Meno re, manco meno

Meno bue, vuoto e pieno

Meno uno, forza gente!

Meno zero, manca niente!

Da qui in poi si rivolge al bambino. Stacca i foglietti del calendario, rivelando i giorni successivi scritti in numeri arabi rossi, con “MESE ULTIMO” sotto.

Cinque giorni! No! (stacca un foglio: 21 MESE ULTIMO)

Quattro giorni… No! (stacca un foglio: 22 MESE ULTIMO)

Tre giorni!… No! (stacca un foglio: 23 MESE ULTIMO)

Due giorni!… No! (stacca un foglio: 24 MESE ULTIMO)

Un giorno! Un solo giorno per Natale!

(esulta) Domani! Domani! Domani è Natale!

Pigne‑pigne‑pigne… URRÀ!!!

E quella che ti ho fatto sentire era la filastrocca del conto alla rovescia, che serve per quando sta per arrivare qualcosa di molto molto bello! E molto molto atteso!

Te la faccio sentire di nuovo, così la impari.

(di nuovo contando sulle dita) 

Meno pingue, manca tanto

Meno gatto, riso e pianto

Meno re, manco meno

Meno bue, vuoto e pieno

Meno uno, forza gente!

Meno zero, manca niente!

Si sposta, va a sedere sul letto (o altro cambio).

No, manca ancora un giorno, invece. Però io il calendario l’avevo lasciato fermo sul venti del Mese Ultimo, perché mi volevo lasciare il gusto di sfogliarlo tutto assieme!

Come quando ci si lascia qualcosa di buono alla fine: il cioccolato alla fine del gelato… o il culetto del pollo alla fine dell’arrosto: mmmmh!

Poi, tanto, passo passo, foglietto per foglietto, il tempo si avvicina… Ventuno, ventibue, ventirè, ventigatto!…

Oggi! Ventigatto del mese Ultimo! Vigilia di Natale!

Eh sì, son così belle le vigilie! Quei giorni speciali che vengono prima dei giorni speciali. C’era anche una filastrocca di Linfa che lo diceva, la Filastrocca Di Tutte Le Vigilie. Senti qua…

Sfoglia e legge dal Quadernetto delle filastrocche.

Ci son certe cose che è bello aspettare

Il tuo compleanno, l’estate, Natale

L’attesa che resta, il tempo che manca

Ha un gusto prezioso, di pagina bianca

E quando poi vengono, e poi se ne vanno…

Ti resta una bella vigilia di un anno

Be’, quella vigilia è oggi, accipigna!

L’ho aspettata tutto l’anno, e me la voglio proprio godere!

Non ti racconterò come la passano in Alaska o in Giappone o a New York, perché secondo me ci pensa fin troppo la tua televisione, in questi giorni.

Io voglio solo godermi la mia vigilia di Natale con te!

Pensare bene quanto manca… ricordarci insieme di quando ci pensavamo in estate, sotto il sole, che sembrava così lontano…

Prende il Libro delle Storie, lo apre.

E per cominciare… Domani è Natale, va bene, ma oggi, subito, prima di adesso… la nostra storia di benvenuto!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. BANCONE. Tonio, Linfa, Ronfo.  (3’30”)
Tonio sta tirando fuori dal cassetto del bancone una SCATOLA DI FILI ARGENTATI. Parla al bambino, ma viene presto interrotto dall’ingresso di Linfa.

TONIO
Ecco, per prima cosa tiriamo fuori le mie decorazioni di Natale. Quest’anno pensavo di metter su questi festoni argentati, ma…

LINFA (entra col viso cupo)
Ciao creatura.

TONIO
Ciao Linfa… Ehi! Cos’è successo?

LINFA
Una cosa triste, Tonio. A Nonno Abele sono rimaste cinque foglie.

TONIO
Nonno Abele? È… quel vecchissimo piumipioppo nano, mi sembra, quello ai margini della radura dei castori…

LINFA
Sì, proprio lui. Per noi gnomi è così importante! È un vecchio pastore d’alberi. Più di trecento querce da sughero gli danno retta. E ora…

TONIO
Be’, cosa vuol dire? Tutti gli alberi perdono le foglie, d’inverno, no?

LINFA
No, non tutti, Tonio. Nonno Abele è l’albero più antico del Fantabosco, dopo l’Albero Pilastrium. È un po’ fatato ed è fatto a modo suo: ogni inverno mantiene appese ai rami sette foglie, non una di più e non una di meno.

Noi gnomi le chiamiamo le Vecchieverdi.

TONIO
Le Vecchieverdi… Bello!

LINFA (sorridendo triste)
Già. Sono come sette nonne sagge, che sorvegliano la nascita di tutte le foglie neonate: le proteggono, insegnano loro a piegarsi e frusciare al vento, a stare ferme al sole di mezzogiorno, a non litigare…

TONIO
E allora… cosa vuol dire che quest’anno gliene siano rimaste solo cinque? 

Linfa tace e abbassa lo sguardo. Tonio la incalza ansioso.

Vuol dire che…?

LINFA
Temo di sì. Se cadono le foglie Vecchieverdi, nessuna foglia nuova nascerà. E Nonno Abele se ne starà lì, piccolo e fermo… e secco.

E un giorno un fulmine, o una spallata di Orco…

TONIO (all’improvviso risoluto)
NO! Possibile che non possiamo fare niente? Io non sono abituato ad accettare così le sconfitte! Ero così felice, solo poco fa! Era il mio giorno più bello dell’anno, la vigilia di Natale, e ora… No, non ci sto! Mettiamoci al lavoro!

Prende un respiro profondo, poi a Linfa:

Ora tu, Linfa, andrai a cercare Fata Lina, e insieme parlerete a Nonno Abele, tentando di capire cosa ha in mente. Di’ alla Fata di stillargli un po’ della sua acqua rugiada, e magari già quello basterà. Poi faremo… 

RONFO (voce fuori campo)
No, non basterà.

Tonio è interrotto da Ronfo, che arriva sbadigliando.

TONIO
Non basterà? E tu come lo sai?

RONFO
Lo so perché ero con Nonno Abele fino adesso. Ho dormito acciambellato attorno al suo tronco, come cento altre volte.

LINFA
E cos’hai sognato? Dimmelo, fratellino!

RONFO
Ho sognato la sua voce di fronda che diceva:

“Devo andare, devo andare, devo andare!

E nessuno mi può fermare. Solo legandomi al bosco con sette catene. Catene vostre, catene vere…”

LINFA
Basta? S’è fermato lì?

RONFO
Sì, e mi sono svegliato.

TONIO (medita)
Legare il vecchio albero al bosco con sette catene…

(risoluto) Ma certo! È proprio quello che faremo!

Tutto è capire… quali sono queste catene! Accipigna, non c’è che provarci!

Statemi a sentire: io starò qui, e comincerò a preparare la prima catena. Voi andrete nel bosco a sorvegliare che le foglie Vecchieverdi rimaste non cadano, e a cercare le vostre catene anche voi. Tutto chiaro?

LINFA
No, per niente. Che catene dovremmo cercare?

RONFO
Ha detto “catene vostre, catene vere”… 

Forse io un’ombra di idea ce l’ho, sorella. 

TONIO
Sì, forse anch’io. Su, proviamoci tutti. Via, andate!

LINFA
Va bene, allora. In marcia, fratellino!

Linfa e Ronfo escono. Tonio tira un bel respiro, riprende la scatola di cartone dei fili argentati, la posa sul bancone. Poi va a mettere un frutto nella Melevisione.

TONIO
E noi al lavoro! Un occhio folletto alle mani che fanno, e l’altro a una storia che aiuta.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. BOSCO. Linfa, Ronfo, Fata Lina, Orco Rubio.  (6’)
Fra i grandi tronchi del bosco c’è un PICCOLO ALBERO SPOGLIO, alto circa due metri (quanto un grande albero di Natale), dai cui rami pendono solo CINQUE FOGLIE. Ronfo, seduto poco distante, annoda uno all’altro dei DRAPPI LEGGERI E COLORATI, ottenendo una sorta di lungo festone.

Ai due lati dell’albero Linfa e Fata Lina, accucciate per terra, eseguono insieme una sorta di rituale magico: la Litania degli Alberi Fiorenti. Le due attrici concorderanno partiture vocali (versi da dire in coro e versi alternati) e gestuali (p.es. gesti delle mani sulle parole “bocca”, “mano”; gesti delle braccia e delle mani alle ripetizioni di “frondeggia” e “fiorisci”, etc.).

LINFA e FATA LINA

(in coro e/o a versi alternati)

Signore Albero, Albero anziano

Ecco la foglia della mia mano

Ecco la fronda della mia bocca

Bocca ti parla, mano ti tocca

Ecco la voce che tu capisci

FRONDEGGIA, signore, FIORISCI!

Signore Albero, signore vecchio

La terra è letto, il cielo è specchio

Il mare dondola con le sue onde

L’albero mormora con le sue fronde

Il vento fischia, il tuono lampeggia

FIORISCI, signore, FRONDEGGIA!

Signore Albero, barone muto

Ombra all’impiedi, sole seduto

Babbo gagliardo di tutti i tramonti

Non te ne andare dai nostri racconti

Ora FRONDEGGIA, ora FIORISCI

Albero Nonno GUARISCI!

Le due creature tacciono per un po’, immobili. Per tutta risposta, un’altra foglia cade. Le due si alzano, si guardano scoraggiate, Linfa la raccoglie.

LINFA
Niente da fare: ne è caduta un’altra!.

FATA LINA
Non funziona neanche la Litania degli Alberi Fiorenti.

LINFA (porgendo la foglia caduta a Ronfo)
Guarda Ronfo, un’altra Vecchiaverde se n’è andata.

RONFO (interrompe il suo lavoro, la prende, la guarda)
Sì, bisogna fare in fretta. Lasciate stare le filastrocche e le magie. Dobbiamo trovare queste sette catene.

FATA LINA
Ma che catene saranno?

RONFO
Il Nonno Abele nel mio sogno ha detto “catene vostre, catene vere”. Ecco, io ne sto annodando una con le lenzuola dei miei sonni. Perché… credo che lui intendesse questo: che ognuno deve trovare una catena fatta di cose sue, cose che per lui sono importanti.

FATA LINA (pensandoci e convincendosene)
Certo!… Per i salti di Re Salmone, è così!… Una catena vera, fatta di cose importanti per noi, con cui legare il vecchio albero al resto del bosco…

LINFA
Sì… perché stia qui! Al lavoro, creature! Io non ho dubbi: farò una catena di rime.

FATA LINA
Io… io non so ancora bene cosa farò… Dovrei fare una catena di gocce d’acqua, ma non…

RONFO
Ehi! Guardate là!

Orco Rubio entra da un lato, reggendo sulla spalla una LUNGA COLLANA DI SALSICCE. Gag classica: la collana è tesa a festone alle sue spalle, come se un altro lo seguisse reggendo l’altro capo; l’Orco esce di campo da un lato, la collana oscilla per qualche secondo tesa fra i due bordi dell’inquadratura, e poco dopo l’Orco stesso rientra dal lato opposto, reggendo l’altro capo della collana.

I presenti guardano il fenomeno sbalorditi, ma poi lo liquidano con una scrollata di spalle: ci sono cose più importanti. Infatti ecco Fata Lina affrontare l’Orco.

FATA LINA
Buone acque a te, Orco Rubio! Dove vai con quella bella “catena” di salsicce?

ORCO RUBIO
Eh? Cosa? Ah, sì. Buona caccia a te, fata pescia. Vado a festeggiare il Natale degli Orchi a Orchiburghia.

FATA LINA
Ah, bene. Allora… puoi venire con me laggiù, che devo dirti due cose? Solo un poco, poi ti lascio andare.

Un po’ perplesso, l’Orco si lascia condurre sul fondo, dove ha inizio una Pantomima della Difficile Persuasione: la Fata parla, spiega, perora, l’Orco guarda le sue salsicce, guarda lei, scuote il capo; lei insiste, lui fa per andarsene, lei lo trattiene; lui si avvicina all’albero secco e tenta di contare le foglie rimaste, lei lo aiuta nel conto, lo corregge; lui ancora non si convince, vuole andare via, la Fata passa alle lusinghe, alle carezze, lo rimette seduto, riprende a parlargli, etc.

Mentre questa scena avviene sul fondo, Ronfo, sempre seduto per terra, riprende ad annodare le sue lenzuola in festoni. Linfa lo guarda, guarda la Fata e l’Orco, poi estrae di tasca il suo Quadernetto e viene in PP a parlare col bambino spettatore.

LINFA

Ciao, amico di Tonio, hai visto che guaio? Stiamo tutti in cerca delle nostre catene per legare al bosco il vecchio piumipioppo, perché non muoia e non ci lasci.

Io ho pensato che la mia potrebbe essere una catena di filastrocche. Sì… potrei copiare le più belle su foglietti di carta, poi arrotolarli, legarli con nastrini colorati, e appenderli a un lungo nastro. Non è difficile. La cosa difficile sarà sceglierle. Ne ho tante qui…

(sfoglia)

Questa però sarà la prima che ci metto. Me l’ha chiesta Tonio qualche giorno fa, quando è andato a Città Laggiù. 

Ha detto che era per un bambino zingaro che lui conosce, voleva una filastrocca di Natale per lui, e io gli ho scritto questa: Filastrocca dell’Albero di Natale delle Strade. Sta’ a sentire…

Albero giallo del mio Natale

Fammi stasera una luce speciale

Albero santo di tutti gli incroci

Qui le automobili vanno veloci

Albero pieno di luci lampanti

Verde di dietro e giallo davanti

Fammi un bel rosso davanti e di dietro

Che posso lavare un bel vetro

Ti piace?… Be’, io ho pensato questo: che magari per quei bambini di strada l’albero di Natale è proprio un semaforo, che porta regali di monete.

Intanto Fata Lina ha quasi convinto Orco Rubio. Ora discutono sul metraggio di collana di salsicce da lasciare (tagliamo qui? – No, qui. – No, almeno qui…).
Linfa tira fuori una PENNA e torna vicina a Ronfo.

Be’, meno male che oggi avevo preso la penna.

Mi metto qui… stacco un po’ di pagine bianche dal quadernetto e comincio a copiare le filastrocche per la mia catena… Tu Ronfo a che punto sei?

RONFO
Buono, direi. Ho legato insieme cinque delle mie lenzuola più belle, e guarda che catena colorata!

LINFA
È bellissima! E tu Fata Lina?

Linfa fa per avvicinarsi alla Fata, sul fondo, ma quest’ultima le fa cenni eloquenti che resti dov’è e stia zitta: lo sta quasi convincendo! Linfa, tornando verso Ronfo, vede cadere un’altra foglia. La raccoglie, la porta al fratello.

LINFA
Oh… Ronfo, guarda! Un’altra!

RONFO
Per mille pisoli, Linfa! Diamoci sotto con queste catene!

Fata Lina e Orco Rubio si avvicinano ai due gnomi, reggendo insieme la collana di salsicce, e con l’aria di chi ha raggiunto una soluzione.

FATA LINA
Ehi gnometti! Il grande e generoso Orco Rubio ha deciso… di sua sola spontanea volontà… di regalare questa bella collana di salsicce… tutta intera… come catena per legare Nonno Abele! E questo in cambio di… 

ORCO RUBIO
Una storiaccola nella luccica! Ce l’avete, gnomi?

RONFO
Be’… sì: io ne avevo portato una per me e Linfa, e…

Ronfo estrae di tasca una pallina. L’Orco si precipita a prendergliela di mano, lasciando cadere la collana di salsicce, che Fata Lina si affretta a metter via. L’Orco si incanta a mirare la pallina.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. BANCONE. Tonio, Ronfo.  (5’)
MANUALITÀ: la “Ghirlanda Natalizia delle Mie Cose Preziose”.

La costruzione è intuitiva e non verrà allegata alcuna scheda.

Tonio sta costruendo la sua catena: a un filo argentato appende, alternandoli, CARAMELLE COLORATE e OGGETTINI. La scelta di questi oggetti potrà essere modificata a seconda delle disponibilità (nel caso, modificare le battute).

TONIO
Ecco! Anche io ho cominciato a fare la mia catena per Nonno Abele, il nostro vecchio piumipioppo.

La potremmo chiamare la “Ghirlanda Natalizia delle Mie Cose Preziose”. Anzi… guarda bene come la faccio, perché forse sei ancora in tempo per fartene una anche tu, e aggiungerla al tuo albero di Natale.

Quello che ti serve è molto semplice: un lungo filo argentato, da albero di Natale; poi una serie di laccetti colorati, pezzetti di spago o nastrini molto sottili; poi un bel po’ di caramelle, quelle con le cartine lucenti di tutti i colori; e infine la cosa principale… una decina di cose tue, di oggettini piccoli che per te siano importanti.

Parlando, Tonio costruisce il festone, legandovi a distanze regolari gli oggetti che nomina (o altri). Se i tempi stringono i laccetti saranno già legati al filo.

Per esempio guarda… io lego… una caramella… e la mia piccola PIGNA trovata nel bosco un giorno speciale, che mi porta fortuna… poi… una caramella… poi… un PUPAZZETTO piccolissimo costruito da Fata Gaia… poi… una caramella…

Capito? Cose che ti piacciono, che ti dicono qualcosa, che ti ha regalato qualcuno… insomma, piccole cose che per te siano importanti. È importante però anche che siano piccole, o il festone penderà tutto da una parte…

Ecco… una caramella… poi… una vecchia SPILLA di Mamma Tina… Poi una caramella… poi una CONCHIGLIA del Mare Salato, regalo di un mio cugino folletto marinaro… Poi una caramella… e poi una FARFALLA di legno laccato, regalo di Lampo…

Alcune cose da metterci ti verranno subito in mente. Per altre puoi fare un giro nella tua camera, guardare bene sul tavolo, sui mobili, nei posti dove tieni i giochi… insomma, finché ne avrai trovato dieci o dodici.

Avrai dieci cosine piccole che per te sono importanti, no? 

E non vuoi che per tutto il periodo di Natale cambino posto, e se ne stiano in quel bellissimo mondo scintillante di luci e colori che è il tuo albero?

Io intanto vado avanti, eh? Una caramella… e un FISCHIETTO con lo scherzo, regalo di Jolly Cembalo… 

Poi una caramella…

Arriva Ronfo, con l’aria di chi porta e cerca notizie.

RONFO
Ciao Tonio. A che punto sei? Hai trovato la tua catena?

TONIO
Sì. Anzi no: la sto trovando. La sto facendo.

RONFO
Oh! È bellissima! Che bell’idea, legare insieme tutte le tue cose! Alcune le conosco: quella è la farfalla che ti ha dato Lampo.

TONIO
Proprio lei. E lì da voi? Nonno Abele come sta?

RONFO
Insomma, non tanto bene. Gli sono rimaste solo tre foglie Vecchieverdi. Però io ho finito la mia catena, e l’ho già messa su. E Linfa e Fata Lina si stanno dando da fare.

TONIO
Davvero? Hanno trovato le loro catene?

RONFO
Linfa sta finendo di costruire la sua: è bellissima, la vedrai. Fata Lina è andata in missione con Orco Rubio, non ha capito in cerca di cosa.  E… a te quanto manca ancora, per finire?

TONIO
Sono a metà: ho attaccato alla mia catena sei cose importanti, e ne voglio attaccare almeno dodici.

Ronfo si avvicina alla Melevisione, prende un frutto, la carica.

RONFO
Allora, intanto che finisci, dici che possiamo vedere una storia della Melevisione?

TONIO
Certo. Tu la guardi con tutti e due gli occhi, io con uno solo. E appena finiamo, di corsa da Nonno Abele.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. BOSCO. Tonio, Linfa, Ronfo, Fata, Orco. (5’)
Con in mano la sua catena di caramelle e cose preziose, accompagnato da Ronfo, Tonio arriva nel bosco. I rami di Nonno Abele paiono già ben carichi: oltre al FESTONE DI LENZUOLA di Ronfo, al FESTONE DI SALSICCE dell’Orco, al FESTONE DI CARTIGLI di Linfa, altre nuove catene sono apparse: una CATENA DI BAMBOLINE di Principessa Odessa; una CATENA DI ORI PREZIOSI di Re Quercia, con gioielli e monete; una catena scura e povera che sembra una corda, ma allargandola si riconosce la RETE DI LUPO LUCIO.

Tutti questi festoni penderanno dai rami dell’albero spoglio in fogge che ricordino il più possibile un albero di Natale; e poi, partendo dall’albero, andranno a fissarsi agli altri alberi intorno, a raggiera come festoni di giostra.

Linfa accoglie Tonio e Ronfo.

LINFA
Oh, creature, eccovi finalmente! Hai trovato la tua catena, Tonio?

TONIO
Sì, eccola qui. Ma… accipigna, che meraviglia! Avete fatto tantissimo lavoro!

LINFA
Sì, tutti gli amici del Fantabosco ci hanno aiutato. Guarda…

(indicando i festoni che nomina)

Allora… questa è la catena di lenzuola di Ronfo, che intreccia tutti i suoi sonni più gustosi…

Questa è la mia catena di filastrocche, le dodici più belle   degli ultimi mesi…

Questa è la catena di salsicce di Orco Rubio, che annoda tutta le sue squisitezze d’Orco…

Questa è la catena di bamboline di Principessa Odessa, che ha dato fondo ai suoi scrigni di vecchi giochi…

Questa è la catena di Re Quercia, che viene diritta dai sotterranei del tesoro…

Questa è la catena… (si oscura in viso) be’, sembra una misera corda scura, ma… Uffa, guardala tu, Tonio, a me fa un po’ paura anche messa qui…

Tonio allarga un tratto del festone, rivelando una rete.

TONIO
La rete da gnomi di Lupo Lucio!

RONFO
Sì, che gli venga un sonno!

TONIO
Ma no, Ronfo, poverino! Ha voluto contribuire anche lui con qualcosa che per lui era importante!

RONFO
Appunto.

TONIO
E… Fata Lina, dov’è finita?

LINFA
Oh, Tonio, è a lei che dobbiamo questa bella fioritura di catene!

RONFO
Sta facendo un magnifico lavoro: va in cerca di tutti gli abitanti del Fantabosco, racconta a tutti ciò che sta capitando, e convince tutti a contribuire con la loro catena, per legare al bosco il nostro vecchio albero…

LINFA
… perché non ci lasci. 

Dai, Ronfo, aiutami a mettere su la catena di Tonio. 

Linfa prende di mano a Tonio la sua ghirlanda di caramelle e oggetti, e con Ronfo comincia a disporla fra i rami dell’albero (se riescono, legandone poi un’estremità agli alberi vicini). Intanto Tonio, commosso, viene avanti a parlare col bambino.

TONIO
Oh, amico, hai visto? Non so se questa cosa funzionerà, se le foglie Vecchieverdi di Nonno Abele smetteranno di cadere, ma già così… io… be’… io non mi aspettavo che tutti gli abitanti del Fantabosco rispondessero a questo…

FATA LINA (voce fuori campo – interrompendolo)
Puoi dirlo, Tonio, proprio tutti!

Fata Lina entra un po’ stravolta, trascinando un lungo FESTONE DI RAGNATELE dove sono impigliati RAGNI E VERMI ed altri orrori.

LINFA
Fata Lina! Ma quella è la catena…

FATA LINA
Sì, di Strega Salamandra, proprio lei!

Fata Lina si siede stremata. I due gnomi le prendono di mano la ghirlanda e, tenendola in punta di dita con espressioni disgustate, la appendono all’albero.

È stata dura, ho dovuto ricorrere a tutta la mia arte magica e non magica, e soprattutto a mille complimenti. Ma alla fine anche quella stregaccia ha fatto la sua parte!

TONIO
Bravissima, Fata Lina!

FATA LINA
E non è tutto: ne arriveranno altre. Abù Zazà sta preparando una catena di turbanti e tappeti.

RONFO
Sarà un po’ come la mia.

FATA LINA
Balia Bea ne sta preparando una di pane e frutta. Il Principe Giglio sarà qui fra poco con una ghirlanda di piccoli scudi e spadini giocattolo…

Tonio torna in primo piano e ritenta di parlare col bambino spettatore.

TONIO
Che ti dicevo? Be’, son queste le cose che mi incoraggiano sai? Un povero folletto aggiustaguai… è… è consolato da queste cose! Chi avrebbe mai detto che tutti gli abitanti del Fantabosco, ma proprio tutti…

ORCO RUBIO (voce fuori campo – interrompendolo)
No: ora proprio tutti!

Seconda interruzione: Orco Rubio entra in campo con un occhio pesto e altri segni di zuffa, trascinando una PESANTE CATENA, l’unica vera catena di ferro scuro.

RONFO
Ehi, Orco Rubio! E quella dove l’hai presa, chi la offre?

ORCO RUBIO (con un sorriso fiero)
Be’… non è che proprio la offreggia sprontanealmente… Ho dovuto convincere un paio di sgherri con delle belle crogne sulla testa!

TONIO (incredulo)
NO!… Non dirai mica che… che quella è la catena di…

ORCO RUBIO
Sì, di Grifo Malvento. Quella con cui prigioneggia i prigionieri.

FATA LINA
E tu…

ORCO RUBIO
Sì, a forza di crogne sulle teste sono arrivato alle prigioni, ho libereggiato i prigionieri, e questa è la catena che regala Grifo Malvento all’alberucolo nonno.

TONIO
Spontaneamente?

ORCO RUBIO
Quasi. Solo tre crogne.

(Per eventuali spunti gestuali dell’Orco: per “crogne” si intende pugnoni buffi, calati sulla testa dall’alto in basso).

Fata Lina e gli gnomi si fanno attorno all’Orco, e con fatica tutti insieme cercano di mettere sull’albero la catena di Grifo.

Tonio viene di nuovo in PP a parlare col bambino, ma ancora verrà interrotto.

TONIO
(sospiro) Eh!… Visto? Ci vuole un albero, che faccia il centro della festa e della casa. Un albero magico, su cui appendere le cose che ci sono più care, perché restino con noi. Un albero da legare con fili d’oro e d’argento, che vogliono dire i legami d’amore degli abitanti di quella casa. E questi fili…

LINFA (voce fuori campo – grida interrompendolo)
UNA FOGLIA! Guardate… Una foglia!

Tonio guarda gli amici che si assiepano intorno a qualcosa di molto piccolo, su un ramo. Ma prima di raggiungerli stavolta finisce di salutare il suo amico.

TONIO
Visto? Lo sapevo! Lo sapevo che avrebbe funzionato! Le foglioline nuove stanno già cominciando a spuntare sui rami del vecchio albero. Lo abbiamo convinto, e vivrà!

E allora via i fogli vecchi dal calendario!

Via le foglie vecchie dal ramo!

Una foglia nuova nuova è già pronta per domani.

E domani… è Natale!

Ciao, amico! Buona vigilia a te!

Si unisce agli altri.
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